
Superbike,  il  netino
Sallustro in Austria per il
Campionato  Europeo  Velocità
Salita
Anche  quest’anno  sarà  il  netino  Salvo  Sallustro  il  porta
bandiera italiano del Campionato Europeo Hill Climb della FIM
Europe per la categoria Superbike. Il primo round prenderà il
via domenica 1 Maggio.

La tappa d’esordio di questa nuova stagione motociclistica si
svolgerà in territorio austriaco,nel territorio del Landshaag,
nel distretto di Urfahr-Umgebung che confina a nord con la
Repubblica  Ceca.  Si  tratta  del  tracciato  più  veloce  e
pericoloso d’Europa dove si raggiungono facilmente i 320 km/h.
La pista, in particolare, parte dalle rive del Danubio per poi
risalire la montagna sfiorando, al massimo della velocità,
case e muretti.

“Il  2021  è  stato  un  anno  ricco  di  soddisfazioni-racconta
Sallustro-   Abbiamo  portato  in  patria  il  titolo  di  Vice
Campione.  Adesso  siamo  proiettati  verso  le  gare
intercontinentali  per  confrontarci  con  piloti  del  calibro
mondiale, ma non perdiamo di vista il palcoscenico della gare
su  strada  europee  e  nazionali.  Cercheremo,  con  grande
sacrificio ed allenamento, di non saltare nessun appuntamento
e  di  competere  alle  massime  prestazioni  nella  Superbike.
Presto avremo il resoconto di questa apertura di stagione sul
tracciato più veloce e pericoloso d’Europa”.

La  tappa  austriaca  è  tra  le  più  insidiose  del  circuito
europeo. Sarà un’anno molto duro. Tanti piloti che durante la
pandemia si sono fermati adesso ritornano. La competizione
sarà alta ma sia io che il mio team vogliamo tenere alta la
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bandiera azzurra e far valere-conclude lo sportivo siracusano-
  il titolo di vice campioni. Inoltre, ci sono numerosi piloti
italiani e questo è un bel segnale per tutto il movimento”.


